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ANALISI INIZIALE

PRESENTAZIONE DELLA SEZIONE

La sezione è composta da una classe omogenea di bambini di 5anni ed è composta da 28 bambini: 16 maschi e 12 bambine.
DESCRIZIONE DINAMICHE RELAZIONALI

I bambini, giunti ormai al terzo anno, sono ben integrati nella realtà scolastica; vivono positivamente il momento del distacco dalle figure parentali, mostrando un maggiore attaccamento ai compagni.

Il rapporto con le insegnanti si è con il tempo consolidato ed anche nei confronti dei bambini più piccoli c’è una maggiore responsabilità ed aiuto.

Il clima generale appare disteso, anche se permane qualche conflittualità tra alcuni bambini.

INTERAZIONE CON L’AMBIENTE

I bambini in generale si muovono autonomamente nell’ambiente scuola e la maggioranza di loro ha ben interiorizzato le regole di convivenza, nonostante ci sia tutt’ora una notevole difficoltà di ascolto da parte di alcuni di loro.
I bambini hanno a disposizione diversi spazi, sezione, palestra, giardino interno, Chiesa Parrocchiale , cappelletta interna alla scuola e dispongono di una notevole diversità di materiali.

MOTIVAZIONE AL PROGETTO
Per favorire una buona riuscita al progetto di educazione religiosa viene utilizzato come mezzo di riflessione il racconto. Il racconto agisce  sull’esperienza del vissuto del bambino avendo grande attenzione da un lato a non rendere riduttivo lo spessore di verità (utilizzo di brani originali tratti  dalla Bibbia o dal Vangelo) e dall’altro non cadere nelle banalità della semplice lettura.
Per questo motivo dal punto di vista didattico abbiamo cercato di selezionare letture adatte all’età dei bambini (5 anni).
Dagli incontri con Don G. Bavagnoli .: Chiesa è comunità fatta di persone, ma guidata dallo Spirito Santo. La Chiesa vive per portare al mondo la parola del Vangelo e come comunità di uomini è chiamata a vivere dentro la storia.
Dalle lezioni di Don P.Mascilongo: dice che la “Chiesa” significa “convocazione”; nel linguaggio 
cristiano, il termine “Chiesa” designa l’assemblea liturgica ( Cor.11-18; 14-19), ma anche la comunità locale (Cor 1,2; Cor 16,1).
Il motivo della ” missione” del Figlio, il suo compito, è quello di realizzare, nella pienezza dei tempi, il piano di salvezza del padre. (Conc. Ecum.Vat.II, Lumen Gentium, 3; Ad gentes, 3).

Gesù ha dotato la sua comunità di una struttura che rimarrà fino a pieno compimento del Regno. Innanzitutto vi è la scelta dei dodici con Pietro come loro capo (Mc3,14-15). Rappresentando le dodici tribù d’Israele come basamenti della nuova Gerusalemme (Cf Ap 21,12-14).

Ma la Chiesa è nata principalmente dal dono totale di Cristo per la nostra salvezza, anticipato nell’istituzione dell’Eucarestia e realizzato sulla Croce. L’inizio e la crescita della Chiesa “ sono simboleggiati dal sangue e dall’acqua che uscirono dal costato aperto di Gesù crocefisso (Conc.Ecum.Vat.II Lumen gentium, 3). Infatti dal costato di Cristo dormiente sulla croce è scaturito il mirabile sacramento di tutta la Chiesa.
Come Eva è stata formata dal costato di Adamo addormentato, così la Chiesa è nata dal cuore trafitto di Cristo morto sulla Croce. ( Cf sant’Ambrogio, Expositio Evangelii secundum Lucam, 2, 85-89:PL 15, 1583-1586).
Traguardi per lo sviluppo delle competenze
Far parte di una comunità cristiana:
Il Sé e L’altro:
 Il bambino comprende di far parte di una comunità (famiglia, scuola e Chiesa).

Il bambino sviluppa il senso di appartenenza alla Comunità Cristiana in cui vive e alla propria famiglia.

Il corpo e il movimento:

Il bambino usa la sua corporeità per eseguire giochi a tema.

Il bambino usa il suo corpo per drammatizzare le letture che gli vengono proposte e inoltre sviluppa la motricità fine attraverso la rappresentazione grafico- pittorico delle letture proposte durante le attività.

I discorsi e le parole:

Il bambino ripete e memorizza canzoni e filastrocche e preghiere.
Il bambino arricchisce il proprio lessico e apprende la terminologia legate alla comunità cristiana e 
alla Chiesa.

Immagini, suoni e colori:
Il bambino legge e interpreta le immagini.

Il bambino fa comprendere quanto ha interiorizzato attraverso il disegno e le diverse tecniche pittoriche.

Conoscenza del mondo:

Il bambino conosce la storia di Gesù e alcune figure importanti nella religione cattolica ( discepoli,

i santi e gli evangelisti).

Il bambino conosce la tradizione legata alla religione Cattolica Cristiana.

Il bambino riconosce alcuni segni della religione cattolica ( gestualità, segno di croce, canti ect….) 

U.D.A.: “ Il mio amico Gesù”
OBIETTIVI FORMATIVI
-Imparare a conoscere la vita di Gesù e i suoi insegnamenti per camminare insieme.
-Imparare a conoscere gli episodi della vita pubblica di Gesù, per intuirne il messaggio e il suo insegnamento. 

-Imparare a scoprire di far parte della comunità cristiana.
COMPETENZE

-Comprendere che Gesu’ annuncia una” buona notizia”

-Scoprire il grande amore di Gesu’ per i bambini.
-Cogliere il significato di alcune parabole.

- Cogliere i segni d’amore nella straordinarieta’ divina dei miracoli.

-Intuire di far parte di una comunita’ cristiana e coltivarne il senso di appartenenza.

-Cogliere gli insegnamenti di Gesù nei gesti di pace, fratellanza e amicizia.

-Cogliere segni e i simboli della religione cristiana.
CONTENUTI:

-Gesù chiama i primi discepoli.

-Gesù insegna a pregare: Padre nostro

-Gesù benedice i bambini.

-La parabola della pecorella smarrita.
-Miracolo: moltiplicazione dei pani e dei pesci.
-Che cosa è la Chiesa? Che cosa c’è nella Chiesa?

-Gli amici.

-La famiglia.
Attività:
-Preghiere del mattino prima di far colazione e del pranzo per ringraziare Gesù. 

…..Gesù una volta iniziata la vita pubblica dona agli uomini insegnamenti e preghiere, spiegazioni su Dio e sul Regno dei cieli e come raggiungerlo. Gesù parla ai bambini e li ama di grande amore, 
perché hanno il cuore puro e l’animo semplici. Gesù insegna anche una preghiera: “ Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli…….” (vangelo secondo Mt 6,9-13).
- Per le schede operative è utilizzato il testo” Stella Cometa” (ed. Leonardo) e il testo” Quaderno operativo di Religione Cattolica: Io, tu e Dio. (Ed.Raffaello) per i cinque anni.
-esempio:
-La Chiesa come luogo di ritrovo della comunità cristiana( Proponiamo ai bambini una visita alla Chiesa parrocchiale, per conoscere o consolidare la conoscenza, per incontrare il Parroco e per recitare insieme una preghiera. Una volta rientrati a scuola chiediamo di rappresentare graficamente, con la tecnica pittorica che preferiscono l’interno o l’esterno della Chiesa : “chi non accoglie il Regno di Dio come farebbe un bambino, non vi entrerà”. 
… Allora Gesù chiamò a se i bambini e disse:

“Lasciate che i bambini vengano a me, perché di questi è il regno dei cieli” (Mt19, 14-15).
- Gesù amico e maestro ci insegna a: 
. volerci bene, a giocare in amicizia.
.  ad essere gentili e ad aiutare gli altri. Anche tu hai aiutato un amico o un’amica’?
.ci ha insegnato ad amare e a rispettare la natura che ci circonda….
-Io porto il nome di un Santo e desidero essere buono come lui….

-Il mio angelo custode segue i miei passi. Conosci la preghiera dell’angelo custode?

-Conversazione , lezioni guidate (vedi lettura delle parabole e dei miracoli-
Parabole: per farsi meglio comprendere, Gesù parla di Dio e dei suoi insegnamenti attraverso le parabole, sono racconti semplici, con esempi e paragoni che si rifanno a momenti di vita. 

Miracoli: Gesù compie fatti straordinari che testimoniano che veramente è il figlio di Dio il salvatore degli uomini. Non sono segni della sua potenza, ma soprattutto rivelano la sua bontà verso chi soffre, chi è debole e chi ha bisogno di lui.
-Cartelloni illustrativi di disegni e immagini fotografiche.

-Giochi: ad esempio il trenino della pace
-Drammatizzazione di alcune letture ( molto importante e sperimentato sulla sezione-classe per interiorizzare meglio i concetti più importanti di un racconto si drammatizza per renderlo più accattivante e comprensibile al bambino).
-Attività manipolative 
METODOLOGIA 
-Lettura di brani evangelici. Dialogo e conversazione. Correlazione tra esperienza e principio cristiano che significa offrire la possibilità di attivare delle analogie con il campo delle esperienze dei bambini stessi: conoscere è sempre ri-conoscere.
-Attività grafico- pittoriche e manipolative.

-Giochi organizzati.
-Canti, narrazioni e drammatizzazioni.

-Dialoghi e conversazioni guidate.

-Utilizzo di sfondi integratori.
-Lavoro in intersezione per fasce d’età o per gruppi misti.

-Lavoro in piccoli gruppi.

-Creazione di contesti favorevoli al benessere del bambino.
-Ascolto delle emozioni e rispetto dei tempi e dei ritmi individuali.

-Valorizzazione della comunicazione verbale e non verbale.

ORGANIZZAZIONE E TEMPI

Periodo: Gennaio (metà), febbraio e marzo.
Le attività verranno svolte in sezione, palestra, salone , in Chiesa e nella cappelletta all’interno della scuola.
VERIFICA E VALUTAZIONE
Le attività verranno verificate attraverso l’osservazione diretta dei bambini, domande e schede grafiche per verificarne la comprensione.
Vanno quindi osservati:

. I cambiamenti dei bambini in termini di motivazione, interesse e partecipazione attiva.
-le conoscenze acquisite in ordine ai contenuti proposti.

-L’accrescimento dell’autostima.

-Osservazione sistematica del vissuto dei bambini in riferimento alle attività proposte.

-Conversazione guidate.

-Disegni realizzati con tecniche varie.

STRUMENTI
-Fotografie e filmati
-Libri illustrati
-Cartelloni figurativi.
-Stimolare la fantasia individuale.
